
Prot.319/2006                                                               Bologna, 30.05.2006 
 
 

Alla Presidente 
                                                                                     dell’Assemblea Legislativa 

Sede 
 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 1 Sostitutivo all’articolo 2: 
 
sostituire l’intero articolo 2 con il seguente: 
 
 

“Articolo 2 
Finalità e modalità di accesso ai contributi regionali 

 
1. La Regione Emilia Romagna sostiene e promuove lo sviluppo delle società 

cooperative, che risultano iscritte all’albo delle società cooperative previste nel 
decreto ministeriale 23 giugno 2004 “Istituzione dell’Albo delle società 
cooperative, in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. 17 gennaio 2003 n. 6 e dell’articolo 
223 sexiedecies delle norme di attuazione e transitorie del codice civile” e che 
operano singolarmente o agiscono attraverso forme associate. 

 
2. La Regione Emilia Romagna istituisce l’anagrafe delle società cooperative e delle 

forme associate che ogni anno possono beneficiare dei contributi e dei 
finanziamenti regionali, erogati attraverso specifici bandi. 

 
3. Le società cooperative che operano singolarmente o agiscono attraverso forme 

associate, per poter partecipare ai bandi finanziati dal piano annuale adottato 
dalla Giunta Regionale, secondo le linee programmatiche del piano triennale per 
la cooperazione, approvato dall’Assemblea Legislativa, sentito il parere della 
consulta della cooperazione di cui all’art. 3, devono possedere i seguenti 
requisiti: 

 
a) essere iscritte all’albo delle società cooperative, come indicato nel 

comma 1; 
 

b) avere almeno un’unità operativa nel territorio emiliano romagnolo; 
 

c) applicare le disposizioni dei Contratti collettivi nazionali del lavoro 
(CCNL) e degli eventuali contratti integrativi, firmati dalle 
organizzazioni sindacali e cooperative maggiormente rappresentative; 



 
d) specificare nell’atto costitutivo e nel regolamento interno le modalità e i 

criteri in base ai quali i soci possono partecipare alle deliberazioni 
assembleari, alla formazione degli organi sociali, alla definizione della 
struttura di direzione e conduzione dell’impresa, alla elaborazione di 
programmi di sviluppo, alle decisioni concernenti le scelte strategiche 
e alla realizzazione dei processi produttivi della cooperativa, come 
previsto dalla Legge n. 142 del 2001; 

 
e) sul piano della governance e riguardo la nomina degli organi di 

controllo, per le società cooperative che adottano il modello SpA si 
predilige il sistema ordinario rispetto al sistema dualistico e monistico, 
mentre per le società cooperative che adottano il modello a 
responsabilità limitata deve essere indicato chiaramente nelle clausole 
statutarie i poteri e le modalità di nomina del Consiglio di 
Amministrazione e del collegio sindacale, da parte dei soci.”    

 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                              Gioenzo Renzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Prot.319/2006                                                               Bologna, 30.05.2006 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 2 Aggiuntivo all’articolo 3, comma 1: 
 
aggiungere la lettera d): 
 

“d) i rappresentanti dell’Unione delle Camere di Commercio delle Province, come    

       conoscitori delle realtà delle società cooperative operanti singolarmente nel  

       territorio regionale.” 

 
 
 
 
 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
                                                                                     dell’Assemblea Legislativa 

Sede 
 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 3 Aggiuntivo all’articolo 3, comma 2: 
 
dopo le parole “…partecipano gli Assessori regionali competenti per le materie in 

discussione” togliere il punto e aggiungere le seguenti parole “e tre Consiglieri 

Regionali nominati dall’Assemblea Legislativa tra i componenti della Commissione 

assembleare competente.”  

 

 
 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 4 Abrogativo all’articolo 4, comma 3: 
 
 
eliminare l’intero comma 3. 

 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Prot.319/2006                                                               Bologna, 30.05.2006 
 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 5 Abrogativo all’articolo 6: 
 
 
abrogare l’intero articolo 6. 

 

 

                                                                                                      Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 6 Sostitutivo all’articolo 7: 
 
 
sostituire l’intero articolo 7 con il seguente: 

 

“Articolo 7 
I campi di applicazione 

 
1. La Regione Emilia Romagna  sostiene iniziative e progetti rivolti allo sviluppo e 

alla promozione cooperativa tramite l’erogazione di contributi e finanziamenti 
attraverso bandi specifici di cui all’art. 2 con le seguenti finalità: 

 
a) la diffusione, l’accrescimento della cultura cooperativa, la formazione e 

l’applicazione della responsabilità sociale d’impresa nei diversi ambiti, 
dallo sviluppo sostenibile, allo sviluppo locale e per la sussidiarietà; 

 
b) programmi di formazione tecnica ed organizzativa per i soci delle 

cooperative con incarichi dirigenziali; 
 

c) la nascita e lo sviluppo di nuove imprese cooperative in tutti i settori, in 
particolare nell’ambito della cooperazione sociale, dei servizi sociali, 
culturali, ambientali, nei servizi forniti dall’aggregazione di liberi 
professionisti, per la valorizzazione della biodiversità e per la 
produzione di prodotti agricoli di qualità; 

 
d) per le cooperative sociali che operano per l’inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate o per progetti di particolare rilievo sociale; 
 

e) per le cooperative nate dall’iniziativa di un gruppo di giovani, di donne 
o di immigrati; 

 
f) per incentivare l’innovazione tecnologica e l’adeguamento degli 

standard della qualità dei prodotti e dei processi delle imprese 
cooperative.” 

                                                                                                Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 7 Aggiuntivo all’articolo 8, comma 2: 
 
aggiungere la lettera d): 
 

“d)  un fondo rischio per tutelare e sostenere le necessità di liquidità finanziaria per 

       i  soci e i risparmiatori vittime di un crack finanziario o di uno stato di        

       insolvenza di società cooperative.” 

 
 
 
 
 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
                                                                                     dell’Assemblea Legislativa 

Sede 
 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 8 Aggiuntivo all’articolo 8, comma 3: 
 
dopo le parole “…la loro dotazione finanziaria sono stabiliti dalla Giunta regionale” 

togliere il punto e aggiungere le seguenti parole “, sentita la Commissione 

assembleare competente.”  

 

 
 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 
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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 
 
 
Oggetto 388  
 
 
Emendamento n. 9 Abrogativo all’articolo 9, comma 1: 
 
 
eliminare l’intero comma 1. 

 
 
                                                                                                      Gioenzo Renzi 

 
 
 
 
 
 


